
ECONOMIA E LAVORO 

Giorgio Cremaschi. segretario nazionale Fjom 

La Fiom verso il congresso 
Cremaschi: «Nuove regole? 
Sono necessarie. Soprattutto 
dentro il sindacato...» 

•rasano aio VANNINI 

••ROMA. «Abbiamo ingan­
nato i lavoratori, ha detto nei 
giorni scorsi Bruno Trentin, 
commentando l'esito Anale 
della vertenza per 11 contratto 

' del metalmeccanici. Una criti­
ca aspra che colpiva l'Intera 
conduzione della vertenza, 
dalia elaborazione della plat> 
tatorma alle polemiche sulla 
mancata consultazione dei la* 
voratori A parure dall'analisi 
del segretario generale della 
Coli abbiamo discusso con 
Giorgio Cremaschi, segretario 
nazionale della Flom. della dif­
ficile fase che oggi vive la più 
grande organizzazione del 
metalmeccanici, e più in gene­
rate tutto il movimento sinda­
cale dell'industria. .Sulla ver 
tenia - spiega Cremaschi - ha 
pesato In modo determinante 
lo scarso peso del valore del 
lavoro Industriale nella nostra 
società, dopo I contratti del 
pubblico Impiego e altri con* 
tratti privati chiusi con risultati 
economici clamorosamente 
superiori. Poi, solo tardiva-
mente abbiamo compreso la 
posizione di assoluta intransi­
genza della Fedeimeccanlca e 
della Conflndustria. Rom-Rm-

> Ultm e le confederazioni han­
no creduto che questa stagio­
ne contrattuale sarebbe stata 
•fisiologica», sottovalutandola 
linea padronale tesa a compri­
mere il costo del lavoro senza 
pero dare In cambio un nuovo 
assetto di relazioni sindacali. 
Mine, la questione della de­
mocrazia. Nel 198* sulla piat­
taforma si espresselo, co i volo, 
referendario quasi un milione 

' «0 lavoratori, e circa; 850-nula . 
sul contratto' 

All'epoca, a dbc la verità, 
•oa era nato dato un «tatu­
i lo poaitrra «d modo in col 
era aMoasato lo stnuaenlo 

b ddicRicnoiuB), 
« È vero, ma con tutti 1 suoi limiti 
era comunque un modello. 
Poteva essere più o meno mi­
gliorato, si poteva far votare I 
lavoratori su emendamenti al­
la piattaforma, si poteva farli 
votare dopo l'estate, quando 
più o meno erano note le basi 
dell'accordo. Un voto del co­
mitato centrale Flom boccio 
questa proposta E cosi, questo 
contratto rappresenta una 
sconfitta politica su uno degli 
obiettivi che ci eravamo posti, 
adoperare il contratto per riav-
vicinare I lavoratori al sindaca-

. to-Qggi questo rapporto è prò-

* tondamente logorato, e domi­
na un atteggiamento burocra-

* lieo, una separatezza tra I ra-
« gtonamenti che tutti facciamo 

e le valutazioni pubblicamente 

Unterà coudanone 

taglia sulta democrazia Nel 
sindacato ci sono concezioni 
diverse sulla democrazia, che 
io rispetto, ma con queste pre­
messe, non ho nessuna fiducia 
sulla possibilità di una gestio­
ne democratica della vertenza 
Inlcrconfederale di giugno sul 
costo del lavoro E in questo 
caso, avremo un ulteriore lo­
goramento del rapporto con I 
lavoratori Se si afferma che 
democrazia e unità sindacale 
entrano In conflitto, prima di 
commettere altri errori t ne­
cessario che il congresso Flom 
definisca in modo corretto ir 
rapporto traTdemocrazia e uni­
ta.. 

Ciò potrebbe v o t a dire una 
rottura con Firn e UDm. 

Niente affatto Chiedo solo che 
sulla questione della democra­
zia sindacale venga valorizzata 
l'unita.La Flom non può fare a 
meno dell'unita con Firn e 
Uilm. ma e vero anche l'oppo­
sto. Comunque, a mio avviso 
c'è un più generale problema 
di rapporti tra Flom e Cali non 
c'è un rapporto dialettico co! 
resto del movimento sindaca­
le, ci vuole più autonomia del­
la categoria, abbiamo subito 
una centralizzazione della 
contrattazione E poi - e su 
questo sono davvero d'accor­
do con Trentin- non basta un 
voto ogni tanto per poter par-
lare di democrazia. Nella Flom 
ai e Interrotto 11 rapporto de­
mocratico che collegava l de­
legati « fabbrica al 4Waentt.£ 

, rofleltarM rjensJsrtchelTsmda-
cato possa rioeflnife le regole 
con le controparti, senza ridett­
i t i» regole di democrazia al 
suo interno, la contrattazione è 
In crisi anche perché manca 
un rapporto continuo tra chi fa 
la trattativa e i lavoratori. 

Vertenza di fragno, an ap-
pantaaKoto stolto Impegna­
tivo. Quali dovranno essere 
le prioria deseladacatoT 

n sindacalismo Industriale non 
regge pio Si pensi alle nuove 
piattaforme del comparto pub­
blico Le tre confederazioni 
devono porre al centro delle 
scelte di politica economica 
una strategia di drastica redi­
stribuzione del reddito a van­
taggio del lavoro industriale 

TI sembra una piuaucttrva 
realistica? Non partirebbe 
più infreno, motte corpora-
stonl - penso al mondo del 

2tK 
Tutta la Flom, me compreso, 
ha commesso errori L'elabo» 
razione della piattaforma è ri­
masta all'interno del gruppo 
dirigente: dopa le prime criti­
che, si è deciso di «recuperare i 
lavoratori» nello sviluppo della 
vertenza: dopo la lettera di 
aprile di Morallaro che respin­
geva la piattaforma non abbia­
mo compreso la durezza dello 
scontro che si apriva La Flom 
non e mal riuscita (di fronte al 
blocco esercitato da Firn e 
UUm) ad attuare una seria bai-

rebbero In piazza con le bar­
ricale. 

E allora le faremmo anche noi, 
che vuoi che ti dica.. Oggi non 
facciamo i conti con le compa­
tibilite dell'economia, subia­
mo le compatibilita di Cirino 
Pomicino Certo, c'è un pro­
blema di visibilità politica dei 
lavoratoti dell'industria. Ma 
questo contratto dei metal­
meccanici, che pure ha dato 
risultati modesti, ha avuto il 
pregio di rendere visibile an­
che per I commentatori di «Re­
pubblica, la realtà di una clas­
se operaia, con un suo peso e 
una sua forza. Abbiamo sem­
pre registrato - spesso contro 
le nostre aspettative - una for­
tissima e sorprendente rispo­
sta di lotta tra 1 lavoratori An­
che la nostra, se si vuole, pud 
essere una corporazione forte 

A Milano relazione allarmata Entrate in crescita (+ 13%) 
del presidente Colombo ma il fabbisogno aumenta 
Buài (vicepresidente): La carta dell'informatica 
interventi legislativi urgenti nel futuro dell'istituto 

L'Inps è sempre in rosso 
54 mila miliardi di deficit 
Nonostante le maggiori entrate (7 mila miliardi oltre 
le previsioni), l'Inps ha chiuso il bilancio 1990 con 
un disavanzo di 54mila miliardi, un divario destina­
to a crescere, lo hanno dichiarato ieri 1 vertici dell'i­
stituto inaugurando a Milano la moderna sede Inps 
dotata di sofisticati sistemi informatici (costo: 37 mi­
liardi). Mano Colombo: «Un forte miglioramento 
della qualità del servizio». 

GIOVANNI LACCABO 

tajj MILANO Entro la Pne di 
apnle si potrà riscu -re la 
pensione in posta o >n anca, 
oppure ricevere I assegno a 
casa propria Lo ha detto ieri il 
presidente Inps Mario Colom­
bo inaugurando la nuova e 
moderna sede milanese dell'i­
stituto, in via Silva 38, costata 
circa 37 miliardi «Una struttura 
prototipo della trasformazione 
dell'lnps in tutto il paese, verso 
il deciso miglioramento della 
qualità del servizio», dice Co­
lombo riassumendo le pietre 
miliari che documentano I 
sensibili recenti progressi 
quattro anni fa il tempo medio 
per liquidare una pensione era 
di 7 mesi e 12 giorni, mentre 
nel d'-embre 1990 l'attesa è 
calata a 2 mesi e 5 giorni (un 
mese e 27 giorni perle pensio­
ni di vecchiaia) «Eli frutto de­
gli sforzi che stiamo compien­
do per essere una vera azienda 
di servizio», commenta il presi­
dente L'obiettivo dichiarato e 
di riuscire rapidamente ad ero­
gare la pensione entro un me­
se dalla domanda. La «chiave» 
del mistero e l'Informatica, un 
ingresso massiccio destinato a 
cambiare l'identikit dell'ente. 
•La carta è in via di estinzione. 
L'Inps sta attuando questa 
grande scelta strategica che in­
troduco cultura industriale, os­
sia la misurazione di e IO d ie si 
compie, e cambia la mentalità 
burocratica di cui l'istituto si e 
alimentato nel lungo periodo» 

Enichem 
Contestata 
la cessione 
dell'Evc 
«•ROMA. Sono sempre più 
tesi i rapporti tra Enichem e i 
sindacati del chimici. Dopo 
le polemiche, sul 350 cassin­
tegrati, nel mirino di Cgll, 
Osi e UH, c'è ora la cessione 
per 560 miliardi alla control­
iata Ève (European vinyl 
corporation) degli Impianti 
di vinicloruro monomero 
(vmc), di cloruro di vinile 
(pvc) e di ove compound 
Una decisione presa senza 
Informare preventivamente 
il sindacato e considerata, 
quindi, •inaccettabile» e pre­
clusiva di buoni rapporti sin­
dacali. E quanto, di fatto, so­
stengono Celi, Cisl e UH, in 
una lettera inviata il 25 gen­
naio al presidente, Carlo 
Porta, e all'amministratore 
delegato di Enichem, Gio­
vanni Parlilo, nonché per 
conoscenza, ai presidenti 
dell'Eni, Gabriele Cagliari, e 
dell'Asap, Guido Faraoni 
Nella missiva 1 sindacati 
chiedono un incontro per 
discutere la questione. 

La Ève 6 una joint venture 

Cometica tra Enichem e lei 
a cessione degli impianti, 

Un'ora gestiti daldue azioni­
sti per conto della controlla­
ta, e operativa dalla fine del 
"90 

Ricadute sull'occupazione? 
•Non llcenzieremo nessuno. 
Ma gli organici dovranno cala­
re, e per le assunzioni dovre­
mo puntare su nuovi profili 
professionali» 

11 centro di Milano occupa 
13 mila metri quadrati, nasce 
in collaborazione con Bnl e 
Camera di Commercio, il suo 
sistema informatico gli con­
sente di aggiornare I dati In 
tempo reale grazie al collega­
menti con comuni, uffici pub­
blici, fisco (da attivare) E al 
servizio dell area Milano-Nord 
(il capoluogo e I comuni della 
cintura), una popolazione di 
circa 680 mila abitanti, di cui 
144 mila pensionati, e 37,844 
Imprese In via Silva, oltre agli 
sportelli Inps, gli utenti posso­
no accedere a ufficio poli-isti­
tuzionali (Inps, Bnl, Camera di 
Commercio) E sono già quin­
dici le Camere di Commercio 
con le quali il nuovo centro è 
collegato, spiega il direttore 
generale dell'lnps Gianni Ba­
lla. In un batter d'occhio è pos­
sibile il controllo incrociato 
delle posizioni contributive e 
delle Iscrizioni Per l'area mila­
nese è in cono un ulteriore de­
centramento con I apertura 
prossima di altri 21 nuovi cen­
tri operativi I dirigenti lnp«, sot­
tolineano che il risanamento 
dell'istituto esige la riforma del 
sistema previdenziale, secon­
do il modello europeo, alzan­

do Il limite dell'età pensionabi­
le ed eliminando il divario tra 
vita contrivutiva reale e I entità 
della pensione Ed inoltre, 
mentre aggiorna il look, 1 istitu­
to accusa T postumi dei vecchi 
acciacchi, come si evince dai 
dati di bilancio relativi al 1990 
resi noti ieri a spizzichi dal vice 
presidente Inps Bruno Sugli in 
margine all'incontro stampa 
l'aumento delle entrale nel 90 
è stato del 12-13 per centoO (7 
mila miliardi in più del previ­
sto), di cui 2 871 miliardi dal 
condono Ma il volume delle 
uscite ha fatto registrare uno 
«sbilancio» di 54 mila miliardi 
«Il divario è destinato a cresce­
re - ha detto Bugi! • perchè il 

volume dei contributi non mi­
sura a fronteggiare le presta­
zioni, sempre più onerose Ec­
co dunque che sono necessari 
degli interventi legislativi in 
tempi brevi su alcune cause 
strutturali che sono alia base 
del disavanzo, come per esem­
pio l'età pensionabile e il col­
legamento tra l'attività produt­
tiva svolta e l'entità stessa di 
pensione» Nei programmi del­
l'lnps c'è anche la previdenza 
integrativa e la gestione del pa­
trimonio immobiliare che • ha 
spiegato Bugi! - attualmente of­
fre un reddito inferiore a quello 
di mercato Si tratta di far ren­
dere un patrimonio stimato tra 
i 5 e gli 8 mila miliardi tramite 

Sempre in 
rosso I conti 
dell'lnps, ma 
grazie alle 
nuove 
tecnologie 
migliorala 
qualità del 
servizi resi 
air utenza 

una società - del cui pacchetto 
Inps dovrebbe detenere il 51 
per cento • da costituire «con 
un privato già operante nel set­
tore Immobiliare». 

Il ministro del Lavoro Donat 
Cattin, ieri, ha Invece reso noto 
d'aver promosso un'inchiesta 
amministrativa per «accertare 
le eventuali responsabilità per 
le disfunzioni verificatesi nelle 
fasi di impostazione, di stipula­
zione e di esecuzione degli ap­
palti per acquisizione dati per 
conto dell'lnps» Si tratta ap­
palti annullati nel 78 dalla ge­
stione Militello e che nel mesi 
scorsi hanno portato llnps a 
pagare rimborsi per cuca 200 
miliardi 

Difficile trovare un accordo ma la Fnle-CgiHi xiice disinibite 

Energia, non c'è intesa unitaria 
Sindacati divisi al tavolo negoziale 
Ai primi di febbraio, al tavolo negoziale per il rinno­
vo del contratto del settore energia (elettricità, ac­
qua e gas), i sindacati si presenteranno ciascuno 
con una sua piattaforma. Andrea Amaro, segretario 
generale della Fnle-Cgil: «Siamo ancora disponibili 
ad un'intesa unitaria». Difficile però la strada dell'ac­
cordo. Flaei e Uilsp, tra l'altro, chiedono l'assunzio­
ne dei figli dei dipendenti 

AUPMANOROOAUANI 

••ROMA. Tira una brutta 
aria nel settore energia (elet­
tricità, acqua e gas), anche se 
la crisi del Golfo stavolta non 
c'entra. Al rinnovo dei con­
tratti 1 sindacati si presentano 
divisi Fnle-Cgll. Flael-Flerica-
Cisl e UUsp-Uil andranno al ta­
volo delle trattative, ai primi di 
lebbraio. ciascuno con la sua 
piattaforma. Niente accordo 
dunque In un settore impor­
tante (oltre 150000 lavorato­
ri) ma anche piuttosto debole 
sul plano unitario. E va ricor­
dato che oltre a quello dell'e­
nergia, dopo la travagliata 
chiusura del contratto dei me­
talmeccanici, sono ancora in 
attesa di concludere te pro­
prie vertenze 1 lessili, gli ali­
mentaristi e gli edili. Il rischio, 
comunque, net caso del setto­

re energia, è quello che la di­
vistone finisca per portare ac­
qua al mulino di coloro che 
puntano alla privatizzazione 
dell'Enel e che si risolva in un 
favore per la controparte e 
Cloe Enel, Italgas, aziende 
municipalizzate ed autopro­
duttori. 

Ma cosa e successo in casa 
sindacale? «Noi abbiamo ten­
tato con tutti i mezzi - dice 
Andrea Amaro, segretario ge­
nerale della Fnle - la strada 
dell'intesa e delle piattaforme 
unitarie Malgrado d ò gli altri 
e in particolare la Fiael-Cisl 
hanno preferito presentare 
autonomamente la loro piat­
taforma, costringendoci a fare 
altrettanto» Che significa que­
sto una rottura definitiva? Per 
Amaro un accordo è ancora 

possibile. «Siamo disponibili -
afferma - a trovare un'intesa 
unitaria » di qui-ai pnml di 
febbraio il tempo per farlo 
c'è». Tuttavia gli spazi dì me­
diazione, a questo punto, so­
no molto stretti Le differenze 
tra le diverse piattaforme sin­
dacali non sono di poco con­
to La Fnle chiede un aumen­
to medio a regime di 300 000 
lire per il settore elettrico e 
350.000 lire per quello gas-ac­
qua, mentre-Raeté TJilsp non 
specificano le toro richieste di 
aumenti •L'impressione - di­
ce Amaro - è che mentre noi 
tendiamo a fare di questi rin­
novi un momento di confron­
to serio con le strategie azien­
dali, gli altri preteriscano asse­
condarle per incassare risulta­
ti marginali» E queste strate­
gie, specie per quanto riguar­
da l'Enel, prevedono una 
corposa Introduzione di inno­
vazioni tecnologiche e un (or-
te calo occupazionale (da 
114 000 addetti a 108 000. se­
condo le proiezioni dell'a­
zienda). E la Flaei? La sua 
proposta, come emerge dalla 
piattaforma 'presentata ali f> 
ne), è quella di una cogestio­
ne, che potrebbe attuarsi •at­
traverso una presenza del sin­
dacato all'interno dell'organi­

smo in cui le scelte si dibatto­
no e si deliberano», in pratica 
la richiesta di entrare nel con­
siglio di amministrazione del­
l'ente Sull'orario la proposta 
di tutte e tre le federazioni e 
quella di una diminuzione di 
un'ora settimanale, anche se 
Flaei e Uilsp sono piuttosto 
generiche riguardo ai controlli 
sulle riduzioni e alla lotta agli 
straordinari Sui diritti invece 
la- Fhl» chiede un rafforza­
mento della contrattazione 
periferica e l'applicazione 
delle proposte della commis­
sione Enel sulle pari opportu­
nità, in particolare quelle sulle 
molestie sessuali e quelle che 
chiedono una maggiore pre­
senza delle donne nei setton 
tecnico operativi, che nell'a­
zienda elettrica sono quelli 
più qualificati. Nelle piattafor­
me di Flaei e Uilsp invece si 
insiste molto sul finanziamen­
to delle iniziative sociali e di 
volontariato e si ripropone 
«l'assunzione dei figli dei di­
pendenti», una vecchia richie­
sta, tipicamente corporativa, 
che stona con la linea assunta 
dalla Cisl a livello confederale 
e che, nel caso della UH che si 
propone come il sindacato 
dei cittadini, suona adtnttura 
paradossale 

Scelta la terza segretaria Cgil? 

Sistemazione gratuita in albergo in caso di formo auto. 
Un vantàggio in più compreso nella Garanzia Renault. 

••ROMA. Si è conclusa ieri 
mattina la consultazione al­
l'interno del coordinamento 
femminile della Cgil per la 
sostituzione del segretario 
confederale Maria Chiara Bi­
sogni, che si era dimessa nel 
novembre scorso per motivi 
personali I risultati della 
consultazione non sono stati 
ancor.i ufficializzati, ma indi­
screzioni non smentite dagli 
ambienti vicini al coordina­
mento, arrivano dalle agen­
zie di stampa. Il maggior nu­
mero deUe preferenze (67) * 
andato a Francesca Santoro, 
segretario nazionale della Fi­
l e (la Federazione dei lavo­
ratori poligrafici e dello spet­

tacolo), comunista («miglio­
rista» secondo l'agenzia): 
l'altra candidata, Adriana 
Buffarti, segretario naziona­
le della Fiat (gli alimentari­
sti), tra i promotori del •grup­
po dei 39» della Cgil, •auto­
convocati» a Roma nel giu­
gno scorso, ha ottenuto 49 
voti Adnana Buffanti, nel 
Pei. aderisce alla mozione 
Bassolino 

Sara una comunista la 
nuova segretaria confederale 
che andrà a completare la 
•quota» femminile di cui ora 
fanno parte la socialista An­
na Carli e Fiorella Farinelli 
(della disclolta terza compo­
nente) 

La segretena della Cgil, 
riunita per oggLdovra ora va­
lutare l'esito della consulta­
zione condotta da una com­
missione di cinque sindacali­
sta del coordinamento (Nar-
din), Oonaggio, Mecozzi, 
Francescani e Marietti) e 
poi formulare una proposta 
al -direttivo della confedera­
zione «So che la consultazio­
ne si è conclusa, ma non i 
dati non stati ufficializzati -
dice Francesca Santoro, la 
prima nella rosa del le candi­
date da sottoporre al direttivo 
-Trovo riduttiva e strumenta­
le qualsiasi etichettatura del 
dibattito sindacale (il riferi­
mento e alla sua collocazio-

La Segreteria nazionale della Flai 
Cgil partecipa commossa al dolore 
dei laminari dei braccianti pugliesi 
e dei tanti che lo hanno conosciuto 
e stimalo per la scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE CRAMECNA 
parlamentare comunista segretario 
della Federbracclanti di Bari e di Pu­
glia negli anni 60 dirigente valoro­
so e protagonista delle lotte di ri­
scatto sociale nformatnci e demo­
cratiche dei lavoraton agricoli del 
Mezzogiorno 
Roma 29 gennaio 1991 

ne tra i miglioristi) Stiamo 
lavorando da anni su que­
stioni di contenuto e non per 
dividerci II coordinamento, 
in particolare guarda dalla 
parte delle donne I problemi 
e le richieste di un organizza­
zione mista» E sui risultati 
della consultazione? «Ripeto 
I dati ufficiali non ci sono - ri­
sponde -r aspettiamoli, poi 
ne discuteremo» 

Francesca Santoro è stata 
• responsabile femminile delia 
Camera del lavoro di Roma 
per nove anni, poi segretario 
organizzativo del sindacate 
dello spettacolo Dal 1980 « 
segretario nazionale della Fi-
lis 

Giancarlo Aresta e Alba Sasso parte 
cipono al dolore di Graziella Mana 
Michele Luciano e Mimmo per la 
scomparsa di 

PEPPINO CRAMECNA 
e lo ricordano alleltuosamcnte co­
me straordinario dirigente popola­
re come un compagno ed un ami­
co 
Bari 29 gennaio 1991 

Mario Santostasl e Vincenza Mori 
zio abbracciano Graziella Maria 
Michele Luciano e Mimmo nel ri­
cordo di 

PEPPINO CRAMECNA 
da cui tulli abbiamo imparato per 
sempre quanta lorza quanta intelti 
genza quanta civiltà ha dato a que­
sto paese la lotta di emancipazione 
del più poveri, dei più struttati dei 
più oppressi 
Bari 29 gennaio 1991 

Il Comitato direttivo e la Segreteria 
della Cgll Puglia abbruna le sue ban­
diere per la morte del compagno 

on.le GIUSEPPE CRAMECNA 
dirigente sindacale e politico Impe­
gnato nelle battaglie per 1 emanci­
pazione e I allcrmazione del diritti 
del lavoratori per la democrazia li­
berta pace 
I lavoratori pugliesi lo ricordano 
quale primo segretario dell organiz­
zazione sindacale regionale 
Partecipano al dolore che ha colpi­
to la lamlglia II sindacato e II Partito 
comunista italiano 
Bari 29 gennaio 1991 

Riccardo Sinlsl Renato Bruno Mi­
chele Bruno c o n lutti 1 pensionati 
Spl-Cgil comprensorio Bari parteci­
pano al dolore della lamiglla per la 
scomparsa di 

PEPPINO CRAMECNA 
Compagno torte onesto e coraggio­
so 
Bari, 29 gennaio 1991 

Peppe. Vera e Giorgio Ore!(Ice pren­
dono parte al dolore dell'amico e 
compagno Primo Gregantl per la 
scomparsa della madre 

ADELE GRAZIOSI 
v e d . Gregantl 

Roma 29 gennaio 1991 

La Direzione amministrativa e d I 
compagni lutti dell Unita ricordano 
c o n affetto il compagno 

LUIGI TACCA 
per mola anni dipendente del gior­
nate, compagno stimato 
Milano/Roma, 29 gennaio 1991 

Le compagne di Urtila Vacanze «I 
stringono nel dolore al familiari di 

LUIGI TACCA 
compagno e amico carissimo. 
Milano 29 gennaio 1991 

I compagni della sezione del Pel -U 
Causi Unita* profondamente addo­
lorati per la morte di 

LUIGI TACCA 
ricordano gli anni di comune lavo­
ro nel giornale del Partito comuni­
sta e si stringono con affetto alla mo­
glie al figli ai laminari tutti 1 funera­
li avranno luogo stamattina alle ore 
9 In torma civile partendo dall abi­
tazione di via Val d Ossolo, 19 
Milano 29 gennaio 1991 

I dimafonlstl dell Unita di Milano ri­
cordano con tanto alletto 

LUIGI TACCA 
per molti anni stimato e d apprezza­
lo compagno di lavoro 
Milano 29 gennaio 1991 

A dieci anni dalla scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE GUGGINO 
la sezione del Pei di Settimo Torine­
se lo ncorda con allctto e in sua me 
mona sottoscrive per / Unità 
Settimo Torinese 29 gennaio 1991 

Il Comitato cittadino e il gruppo 
consiliare del Pei di Rozzano ricor 
dano il quarto anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI FOGLIA 
Rozzano 29 gennaio 1991 

CiaoToio grazie di tutto I soci del 
circolo culturale Bertolt Brecht e del 
circolo Arci A«venlre ricordano 

VITTORIO CASAGRANDE 
e sottoscrivono per I Unita 
Milano 29 gennaio I99t 

I compagni delle sezioni Mantovani 
Padova Arci Moncada e Anpl Olto-
lenghi con rilardo sono venuti a co­
noscenza della scomparsa del com­
pagno 

VITTORIO CASAGRANDE 
deceduto il 22 /12 /90 a Trichiana 
(Belluno) Uno del fondatori della 
sezione militando incessantemen­
te e attivamente fino agli inizi degli 
anni Ottanta Ci ha lasciati senza di­
sturbarci c o m e era nella sua natu­
ra Sottoscriviamo 
Milano 29 gennaio 1991 

Nel 11" anniversario della morte del­
la compagna 

EBE MARINI MAUTINO 
II marito Miro il tiglio Massimo c o n 
Anna e la cognata Mary ne ricorda­
n o a quanti la conobbero le qualità 
di sposo, madre e artista e sottoacn-
vono per / Uniti. 
Milano 29 gennaio 1991 

A 7 anni dalU scomparsa del com­
pagno 

CARLO DA ROS 
la moglie Antonia affettuosamente 
10 ricorda sempre e sottoscrive per 
la stampa del Pei 
Vittorio Veneto 29 gennaio 1991 

Nel 4* anniversario della morte del 
compagno 

GIOVANNI FOGLIA 
11 direttivo della sezione Intitolata a 
suo nome interpretando il pensie­
ro di tutti i comunisti di Rozzano ne 
ricorda la figura esemplare e sotto­
scrive per / Unità. 
Rozzano 29 gennaio 1991 

Ricorre oggi II V anniversario della 
scomparso di 

GIOVANNI FOGLIA 
Moria e Giuseppe lo ricordano sem­
pre con alletto Sottosdvono per / U-
mio. 
Rozzano 29 gennaio 1991 

Lo nipote ricordo sempre lo z io 

INTONANDO GADDA 
S Donato Milanese, 2 9 gennaio 
1991 

Germano e Carla, Daniele « Adria­
na, Gianni e Marisa sono vicini a Pri­
m o Secondo [rottili e sorella, fami­
liari tutti per lo •compana della ca­
ra mommo 

ADELE GRAZIOSI 
ved. Gregaria 

e In memoria sottoscrivono per IV-
mia. 
Torino. 29 gennaio 1991 

Le compagne e I compagni della si­
nistro giovanile di Milano sono vici­
ni a Sergio per la scomparsa della 
sua 

NONNA 
Milano 2 9 gennaio 1991 

Neil anniversario della morte del 
compagno 

FBBMAliDO GADDA 
la moglie e il ligllo e la famiglia lo ri­
cordano con affetto 
Rho. 29 gennaio 1991 

Cooptur 
Emilia Romagna 

X X C O N G R E S S O 
N A Z I O N A L E P . O . l . 

A causa dello slittamento della data del XX Con­
gresso nazionale del PCI, che si terrà dal 31 gen­
naio al 3 febbraio, tutte le federazioni ed I parte­
cipanti devono riconfermare al più presto le da­
te dette prenotazioni alberghiere telefonando a: 
CCOPTUR E.R. 

Telefono: 0541/53990 r.a. - 0541/55018 
Fax: 0541/55428 

Organizzazione che opera 
In rapporto con la direzione del Congresso 

SPECIALE 
CONGRESSO NAZIONALE PCI • Rlmlnl 

Hotel JUNIOR -Cr-ù-tr superiore; Hotel FIORANA -a-
«- -ir. Ristorante ROYAL - centralissimi - a 2 passi 
dal palazzo dei Congressi - Camere TV color • 
Radio • Filodiffusione - Telefono Convenzioni 
speciali per tesserati e simpatizzanti 

Per prenotazioni 
telefono (0541) 391462 - fax (0541) 391492 

Abbonatevi a 

TUnità 
l'Unità 
Martedì 
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